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Cari amici, come preannunciato si è svolta sabato scorso la giornata denominata "La 

mia piazza è l'Europa", un'iniziativa promossa in tutta Italia per sensibilizzare 

l'opinione pubblica sull'unione europea. In Valtellina la sezione "Ezio Vedovelli" del 

Mfe ha organizzato per l'occasione due appuntamenti: al mattino al museo civico di 

Morbegno ha avuto luogo la proiezione del filmato girato nel corso della recente 

trasferta effettuata in Svezia dalla Filarmonica morbegnese, ospitata dalla Musikskola 

di Koping. La presentazione del video realizzato in terra svedese è toccata a Fulvio 

Abbate, direttore organizzativo del gruppo musicale. Nella circostanza erano presenti 

il sindaco Andrea Ruggeri e l'assessore alla cultura Claudio D'Agata. Entrambi gli 

amministratori hanno messo in rilievo l'importanza dei contatti sovranazionali 

instaurati dalle associazioni locali, compreso il comitato per il gemellaggio con 

Llanberis in Galles. Questi rapporti transfrontalieri rappresentano senza dubbio il 

miglio viatico per diffondere una coscienza ed uno spirito europeista fra i popoli del 

Paesi dell'Unione. Nel pomeriggio è stata la volta della conferenza tenuta al centro 

evangelico di cultura di Sondrio dal prof. Bruno Di Giacomo Russo sull'evoluzione 

dei trattati europei a partire da quelli sottoscritti a Roma nel '57. Il costituzionalista ha 

sottolineato come non ci sia nulla al mondo di equiparabile all'Unione europea, da lui 

considerata l'intuizione istituzionale più importante del 20° secolo. Lo studente 

Isacco Del Togno ha poi illustrato la sua visita a Ventotene, organizzata in occasione 

della ricorrenza del 60° anniversario dei Trattati di Roma. L'isola, culla del 

federalismo europeo, è stata identificata come un crogiuolo di idee da cui è partorita, 

grazie al manifesto scritto da Spinelli, Rossi e Colorni, la concezione dell'Europa 

unita.  

Questi eventi giungono a conclusione di un semestre particolarmente impegnativo ma 

ricco di soddisfazioni per i federalisti europei della provincia di Sondrio, col 

consolidamento di relazioni già avviate da tempo e l'avvio di nuove prospettive, 

incluse la possibilità di estendere la nostra presenza in Valchiavenna e l'ormai 

imminente ricostituzione della sezione giovanile. Non mancano le pecche e i nostri 

sforzi richiedono inevitabilmente delle correzioni, evitando inutili e controproducenti 

protagonismi e proseguendo nella direzione individuata, un'impostazione "glocal" che 

abbina l'interesse per i grandi temi generali all'attenzione per il territorio in cui 

viviamo. Quello che abbiamo soprannominato <meticciamento>, ossia la 

cooperazione ed il coinvolgimento con altre associazioni e realtà della società civile, 

deve restare inoltre la nostra precisa impronta quotidiana, considerate la limitatezza 

delle risorse economiche e le ridotte adesioni di cui disponiamo. Con queste 

considerazioni vi saluto cordialmente dandovi l'arrivederci a dopo le vacanze estive.   

 

 


